
ì 6 N o t i z i e

in cui ritrovavi la forgented’ una felice fecondità f 
ma i gran ilravizzi, che per impegno foftennecon 
perfone di condizione gli accelerarono la morte, la 
quale fu compianta dai galantuomini, ed onorati, 
poiché egli fu onoratilìltno, benché poco comodo.

Marcò M . -  ................................................
L ’ ASNE ( P. ) intagliò da Van-dyck il ritratto

del Signore de la Serre Storiografo ec.
A U BERT ( Michele ) intagliò alcune flampe net 

libro intitolato, Tratte d'Ofteologìe di M. Mauro 
traduit par M> Sue, impreflò a Parigi 1 anno 17 59* 
Le opere fue principali fono Marte, e Venere ac- 
ceiì d’ amore; e Marte difarmato da Venere, d’ap- 
preflò Paolo Veronefe- Labano che cerca i Tuoi Dei 
e riconciliazione di Giacobbe con Efau, d appretto 
Jeaurat. Il ripofo di Venere, e di Amore pigliato 
dall'opera di Boucher. Egli era nativo in Francia, 

e morì nel 174°*
AUBRY ( Pietro ) intagliò il ritrattò di Gàfparo 

Bauhino nelle opere di Pietro Andrea Mattioli ftam- 
pate in Baillea l’ anno 1674. ec.

V a n  A U D EN -AERD  ( Roberto) da Gant,inta­
gliatore a bulino, e ad acqua forte, prefe ad inta­
gliare dalle opere di Marc’ Antonio Francefchini 
un fuo quadro pollo nell’ Aitar maggiore della Chie- 
fa de’ Celeflini di Bologna, rapprefentante la Beata

Ver-


